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Visto  il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  parte  seconda  (Norme  in  materia 
ambientale);

Vista  la  legge  regionale  18  giugno  2007,  n.  16  (Norme  in  materia  di  tutela 
dall'inquinamento atmosferico e dall'inquinamento acustico),  che all’articolo 2, comma 1, 
lettera e), punto 2, prevede che alla Regione compete l’elaborazione e l’adozione del Piano 
regionale di miglioramento della qualità dell’aria;

Atteso che l’articolo 9, comma 7, della l.r. 16/2007, definisce il procedimento di formazione 
e di approvazione del Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria;

Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 244 del 5 febbraio 2009, con la quale è stato, tra 
l’altro,  avviato il  procedimento di formazione del  Piano regionale di  miglioramento della 
qualità  dell’aria,  contestualmente  al  processo  di  valutazione  ambientale  strategica  del 
Piano stesso;

Atteso che nell’Allegato 1 alla suddetta delibera è prevista, nell’ambito della procedura di 
valutazione ambientale strategica del Piano, la presa d’atto, da parte della Giunta regionale, 
della proposta di Piano di miglioramento della qualità dell’aria e del rapporto ambientale, 
parte integrante del Piano stesso e comprensivo della sintesi non tecnica di cui alla lettera l) 
dell’allegato VI alla parte II del decreto legislativo 152/2006; 

Atteso che  nell’Allegato  2  alla  suddetta  delibera  il  Servizio  tutela  da  inquinamento 
atmosferico,  acustico  ed  elettromagnetico  della  Direzione  centrale  ambiente  e  lavori 
pubblici è identificato quale soggetto proponente;

Vista la  proposta di  Piano regionale di  miglioramento della  qualità  dell’aria,  il  rapporto 
ambientale e la sintesi non tecnica redatti dal Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico;

Atteso  che,  l’Autorità  procedente  nell’ambito  del  processo  di  valutazione  ambientale 
strategica cura la pubblicazione di un avviso nel bollettino ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 152/2006;

La Giunta regionale all’unanimità, su proposta dell’Assessore regionale all’ambiente e lavori 
pubblici, 

DELIBERA

1. di prendere atto della proposta di Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria, 
comprensivo  dello  studio  “La  qualità  dell’aria  della  città  di  Trieste  con  particolare 
riferimento alla zona di Servola”, del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica, allegati 
alla presente deliberazione e parti sostanziali ed integranti della deliberazione stessa;

2. di disporre la pubblicazione sul BUR dell’avviso di cui all’articolo 14, comma 1 del decreto 
legislativo 152/2006;

3.  dalla  data  di  pubblicazione  dell’avviso  di  cui  all’articolo  14,  comma  1  del  decreto 
legislativo 152/2006 decorre il termine di 60 giorni per la consultazione del pubblico sulla 
documentazione di cui sopra;



4. le consultazioni del pubblico avranno luogo anche mediante l’organizzazione di uno o più 
incontri pubblici;

5. copia integrale del presente provvedimento è pubblicata sul sito www.regione.fvg.it.

                                                                                                     IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO GENERALE


